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DISPOSIZIONI GENERACI - 

f 

Art. 1 

l Tutta il territorio comunale è interessata per vincoli e per destinazioni di P.R.G., nei modi~indicati nel- 
le corrispondenti planimetrie alla~scala.1:10;000 e 1:5.000;- 

Art.'2 

~11 territorio comunale agli effetti del PX.G. è diviso.in due zone : 

d) - Comprensorio urbano - definito nella planimetria 1:5.OCU~i cui limiti sono riportati anche nella planimetria 
1:10.000 ; 

b)~- Comprensorio comuna!ees+emo - definito nella planimetria l:lO.OOO.- 

Art. 3 

6 
Il P.R.G. sarà attuato seconda quanto prescritto dalla.Legge Urbanistica 17/3/ 1942, no1150 e dalla ci! 

colare del hlinirrtewLL.PP. no2495 del 7/7/19541- 

Ove, nel~coreo dell’attuazione del piano, per particolari esigenze, non previste nekstesura del piano 
stesso;& rendesse necessm vvedimento di approvaaione:in deroga alle presenti mxme, .il Comune 
provvederà con la procedura di cui allrLeg3e 7.1/ 12/ 1955, no 1357.-y 

TITOLO ~11 

,NORME’RELATIVE AL~COMPRENSORIO URBANO 

Capitolo primo 

Art. 4 

ZONIZZAZIONE 

Ala zonizzaiione del piano per quanto rigmarda.il comprensorio urbsw comprende : 

1) - Zone di:impartanza Storica e Monnmentale ; 
2) - Zone residenziali didntegrazione ; 
3) - Zone~residenziali.astenaive.h/l; 
4) - Zone residenziali semiestenaive A/2; 
5) - Zone rasidenaiali-semintensiYe AJ3; 
6) - Zone residenziali intensive A/4: 
7) - Zone di.ristrutturazioneR/l, R/2, R/3, R!/3; 
W- Edifici alti:isolari; 
9) _ Zone.eogg&te a piano territoriale paesietico ai sensi della legge 29/6/1939,,N’1947 e del Regolamento 

~3/6/1940,~n~13s?: 
10) - Zonekdusuiali; 
11) - Zone per attiuità:cammerciali, artigianali. e della piccola:industria; 
12) - Zone per attrezzature e.seruizi; 
13) - Zone direzionali; 
14) - ione.divispetto; 
15) - Zone,&ali:inteme R.I:/ 1; 
16) - Zane~rwali!interne R.W2; 
17) - Zone a parchi pubblici o diventi; 
13) -Boschi pnhhlioi~ e privati; 
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Art. 5 

ZONE Dl LWORTANZA STORICA E MONUMEXTALE 

sono le zone indicate nella planimetria 1:5.000 e contrassegnate nella legcnda con IC lettere &.h,.~ 
In tali zone non sono consentiti interventi che non siano diretti alla tutela e al risanamento degli edifici. 

eDtito il parere della Soprintendenza ai hlanumenti e’ Gallerie dell’Umbria tali 
entiti con modcstissimo aumento del volume preesistente 

-- 
Gli interventi di cui ai commi precedenti dovranno conscware I’armontco tnse~~nta~‘detl’edilicio oell’ambie!~ 

te. 
Gualsiasi altro intervento, che non rientri nelle condizioni sopra esposte potrà derivare soltanto dall’approva- 
zione dei piani particolareggiati. a 

h tali zone ricadono anche le zone di risanamento. 

;~elle zone soggette ad opere di +y.menta, secondo le indicazioni e le direttrici del Piano Gegolatrore Cene- 
ralc, dovrà essere effettGiiTE%%%i% diretto da p&e dell’Amministrazione Comunale. 
1” particolare dovra’ rilevarsi : 

- la consistenza edilizia di ogni fabbricato, il numero dei vani abitabili, servizi, taglia deg!i npparta- 
menti, superficie e volume, vani destinati ad altro uso, quali negozi, !aboratari,ecc.; 

- la consistenza abitativa con il tiumero delle famiglie, componenti, età, condizioni, sociali e candizip 
ni economiche: 

- i proprietari dei singoli edifici: 

- lo stato degli edifici dal punto di vista igienico e statico. 

S.Amministrazione Comunale, direttamente o affidando a professioni& noto, proceie alla studio della zona, 
alla sistemazione definitiva ed in conseguenza stabilisce il programma edilizio per I’attuazionc del risanamep 

LO. 
Convoca in assemblea tutti i proprietari ie$i immobili e renàe nate le decisioni, le disposizioni prese e sta- 

bilisce in seconda assemblea la libera discussione tra il Comune e il proprietario 

Potrà procedersi all’espropria in caso di mancato accordo o trascorso un anno di inadempienza degli accordi 
intervenuti. 

Arf. ‘6 

ZONE RESlDENZiALi DI INTEGRAZIONE 

Sono le Zone eontrasseg”ate nella legenàa con la lettera <j c > 
j; i,B : (r, i..? ),! > 1’“’ 

In tali zone, per le limitate possibilità residue, l’edificabi!ità è condizionate al rispettorde!la tipolo+. e vo- 

lumetria media finora realizzate nella zona circostante, all’armonico inserimento nel!& edi!izia esistente e al 
rispetto della tipologia e volumetria definite nelle lottizzazioni già approvate. 

Nei casi in cui per l’armonico inserimento negli abitati esistenti si renda necessario un piano di lottizzazianc 
o di comparto, il Sindaco condizionerà il rilascio delle autorizzazioni edilizie alla formazione di detti pìan i 
seconda le norme dettate dai successivi articoli 27 - 28 - 29 - 30 - 31.- 1 - - _ _ _ 

.w 7 

ZONE RESlDENZi4iI ESTENSIVE A/ 1 

Sono quelle destinate a costruzioni uni _ bifamiliari. 
La densità massima consentita è di 15.000 mc./ha, altezza media fuori terra ml. 7,50. 

Per quanto riguarda la zona estensiva rcondirionotm di cui a!l’art. 25 e seguenti negli abitati di Poote S Gia- 

vanni, Ponte Felcino, Ponte Valleceppi, San hmrco, E’erio di Caval!o, San Sisto, la tipologia deg!i edifici di- 
penderà dalle soluzioni che verranno adottate in sede di piani particolareggiati, di lottizzazione e di comparto, 
nel rispetto della densità sopracitata di 15.000 mc,‘ha. 

Arf. 8 

ZONE RESIDENZIALI SEMIESTENSIVE A/2 

In tali zone sono ammesse costruzioni con una densità non superiore a 3O.OOG mc/ha. 

L’altezza media massima fuori terra nelle zane ammesse sarà di ml. 12.50. 

Nulle zane *condizionatea di cui agli artt.25 e seguenti, la tipolo+ degli edifici dipenderà delle soluzioni che 
verranno adottate in sede di piani particolareggiati, di lottizzazione e di comparto, nel rispc**n della densità 
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Art. 9 

ZONE RESIDENZIALI SEMINTENSIVE A/B 

b tali zone souo emmes*e costruzioni isolate con Una densità non superiore a 45,QOO mc/ha. 

L’altezza media massima consentita fuori terra è di m1.22 e I’altezza media minima fuori terra è di m1.21. 

Nelle zone aondizionetel di Cui all’art.25 e seguenti la tipologia degli edifici dipende& dalle soluzioni che 
verranno adattate in sede di piani partieolqeggiati, di lottizzazione o di comparto, nel rispetto delle densità 
sopraindicata di 45.000 mc/ ha. 

Art. 10 

ZONE RESIDENZIALI INTENSIVE .4/4/1 e Al4111 

In tali zone sono ammesse costruzioni isolate od a.achiera per una densità massima di 60.000 mc/ha e con il 
rispetto dei setienti limiti di altezza : 

- nelle zone contrassegnate da AJ4/1: altezza media massima fuori terra’m.36. altezza minima fuori 

terra m.30; 
- nelle~zone contrassegnate da A/4/II : altezza media qssima fuori terra m.22, altezza minima fuori 

terra m.21. 

Nelle zone wondizionaie. di cui agli artt.25 e seguenti, la tipologia degli edifici dipenderà dalle soluzioni che 

verranno adattate in sede di piani particolareggiati, di lottizzazione e di comparto, nel rispetto della densità 
sopraindicata di 60.000 mc/ba. 

Art. 11 

ZONE DI RISTRUTTURAZIONE 

Sono le ,zane io cui è prevista una completa ristrutturazione della edilizia esistente. 
Esse sono indicate con i simboli R/l, per le zane con cubatura massima di 60.000 mc/ha, F!/Z per le zone 
con cubatura massima di 80.000 me/ ha, R/3 per le zone can cubatura massima di 100.000 mc/ha; in queste 

ultime zone rientrano anche quelle destinate a servizi ed attività direzionali che sono state individuate in 

planimetria con il simbolo R/3/1. 
1 limiti dell’altezza sono fissa$i come segue: 

a) _ per le zone a monte.della li& ferroviaria m.22; 
b) ~~ona.del.Bell~~=h~;,~.36. 

9. 
&$p~& ?Jb%h 4 2, 

L’in xamone un cartografia, della viabilità nella zona compresa tra Via hl.Angelan~, a nuo strada lungo il 
fosso di S.Galiga-ano e Via Fontivegge.oon ha valore preclusivo nei confronti di altre soluzioni unitarie da rea- 
lizzarsi od a seguito del Piano particolareggiato dell’ intera zona, o mediante lattizzaziw! unitarkya cura di 

un Consorzio dei proprietari interessati, sempre nel rispetto delle ~~nid~z& già individuate e delle 

superfici globali già deetinate a verde ed a strade. 
la deroga a quanto fissato nel comma precedente lettera a), il limite di altezza è elevato, nella zona dianzi in- 

dividuata, a m.30 
Nelle zone di ristrutturazione, l’Amministrazione Comunale, direttamente o attraverso liberi professionisti,può 

procedere, eu e dnettrn el P.R.C, alIa studio della zona, allo studio della sistemazione, stabilendo di con- 
seguenza il Piano di attività edilizia per I’attuazione dei programmi di ristrutturazione 

: Convoca in assemblea tutti i proprietari degli immobili e rende note le decisioai e le disposizioni prese , sta- 

/ lxlendo , in seconda assemblea, la libera discussione fra il Comune ed i proprietari 
i Potrà procedersi all’esproprio in caso di mancato accordo o trascorso un anno di inadempienza degli accordi 

v 
j Intervenuti. 
I 

Art. 12 

EDIFICI ALTI ISOLATl 

Sono gli edifici destinati ad uffici,rservizi e residenza indicati in planimetria di P.R.C. nelleriepettivesuperiiei 
planimetriche ed altezze e contrassegnati nella legeada con la lettera rHn ,.,<g-5.; 

i ‘p T---q ,,\,> 
I /.>;‘& ‘, i’1S 
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ZONE SOGGETTE A PIANO TERRITORIALE <AESISTKO 

~~11~ zane soggette a piano territoriale paesistiho sono consentite, nelle mcxe della formazione dei piani par- 
t;colareggiati paesistici, lottizzazioni o comparti soltanto per le aree contrassegnate, nelle planimetrie del 
p?o regolatore generale, con le sigle Ef 1, E/2, E/3 e cm l’osservanza delle nonn’e seguenti : 

Zona E/l - Ina tali zone so110 ammesse ‘xstruzioni con densità di 6.500 mc/ha, di altezza media mas 
sima non superiwe a m.6,50 e che realizzino un rapporto tra area coperta ed area scoper- 
t* non superiore a 1/ 10. 

Zona Er’2 . Io tali zone sono ammesse costruzioni con densità di 12.000 mc/ha, di altezza media mas- 
sima non superiore a m.9,50 e che realiezino un rapporto tra area coperta ed aera scoperto 
non superiare ad J/ 8. 

Zona E/3 - In tali zone santi ‘ammksse costruzioni con densità non superiore a 42.000 mcf ha, di alte? 
za media massima non superiore a m.12,50. 

Nelle aree non ricadenti nelle sovraindicate tre zone non wno consentite nuove .castruzioni; è soltanto ammes- 
so il restauro dei fabbricati e&stenti. 
le lottizzazioni, i comparti e qualsiasi altro intervento sono comunque sottoposti al parere della Sovraintenden 
za ai Lonumenti e Gallerie dell’Umbria e potranno realizzarsi soltanto con l’osservanza della procedura previ- 
stanei successiviartt. 27, 28, 29, 30, 31.- k 

4rt. 14 

ZONE INDUSTRIALI 

Dette zone, contrassegnate con la lettera di sono gravate soltanto dal vincolo di destinazione e da quello re- 
lativo all’altezza massima che non potrà superare i m.20. 
Quest’ultima limite, tuttavia non è applicabile nei confronti delle attrezzature tecniche xmplementari, annesse 
all’edificio industriale (ciminiere, serbatoi, ecc.). 
Le costnlaioni debbono essere realizzate nel rispetta dei regolameoti vigenti e della funzionalità degli impian- 
ti. 
Sono prescritti spazi per par&& in rapporto al personale occupato e a tutti i servizi sociali collettivi.- 

Art. 15 

ZONE PER ATTIVITA’ COMMERCIALI, ARTIGIANALI E DELLA PICCOLA INDUSTRIA 

Sono quelle destinate alle sopradette attività e contrassegnate dalla legenda con l’espressione I C.A.I. B. 
IS dette zone non è pw%to alcun limite di densità ma soltanto il vincolo di destinazione e quella dell’altezzn 
massima di m. 15.- 

Art. 16 

ZONE PER ATTREZZATURE E SERl’lZl 

In tali zone, contrassegnate nella legenda con la lettera* S D ricadono : 
- Scuole; 
- Autostazioni; 

Centri direzionali ; 
- Attrezzature ed impianti sportivi; 

. _ Attrezzature pubbliche (macelli, campi boari, mercati ortofrutticoli e del latte, ecc.); 
- Ospedali; 
- Colonie ; 
- Collegi ; 
- Centri culturali, politici e religiosi; 
- Posteggi, autorimesse collettive, autosilos, ecc,; 
- ecc. 

‘Tali attrezzature sono, agli effetti della edificabilità, condizionate solo dalle esigenze funzionali, salvo il ri 
spetto dei valori ambientali e paesistici. 
Le destinaaiooi dei servizi pubblici o privati sono contrassegnati dai simboli Y Pu 0 e Y Pr I> rispettivamente.- 

,. 



4rt. 17 

ZONE DlREZIONALI 

Nella planimetria in scala 1:5000 sono state individuate tre zane direzionali contrassegnate nella legenda con 
la lettera O/l, D/Z, LI/3 il cui assett’aurbanistico deve essere preventivatamente definito dai piani particola- 
regginti. 
In tali zone passona essere reakzati esclusilamente uffici pubblici e privati, locali di pubblico spettacolo, ne- 
gozi, magazzini per la vendita al minuto, autorimesse, autosilos, autostazioni per autocorriere, a!berghi, risto- 
ranti e quanto altra connesso con la funzianalità di un moderno centro direzionale. 
E’ fatto obbligo nella formazione dei piani particolareggiati di prevedere una capacità di posteggi , all’aperto 
o con autosilos, non infer$re a un pasto macchina ogni 200 mc. di costruz’oni preyiste od esigtenti.a - 

“‘&*yLqp.~.a~*~-~ zzy A x.u4.u =eJ.ub 

Art. 18 

ZONE DI RISPETTO 

Tali zone, contrassegnate nella legenda con la lettera 4 V * comprendano: 
- Zone di rispetto al Centro Storico e alle attrezzature; 
- Zone di rispetto alle strade ; 
- Zone di rispetto cimiteriali : 

A) Le zone di rispetto al Centro Storico e alle attrezzsture interessano aree limitrofe alle mura urbicbe. 
edifici, monumenti isolati e particolari servizi ed attrezzature pubbliche. 
Haono la scopo di garantire l’intangibi!ità del parrimanio storico e paesistico e la funzionalità delle 
attrezzature pubbliche; 

S) Le zone di rispetto ai lati delle strade debbono garantire la visibilità in agni direziane libera da osta- 
coli e interessano le due fasce laterali ai tracciati esistenti e di progetto per tutte le esigenze di futu- 
re sistemazioni , quali ampliamenti o raddoppi della caxeggiata, sistemazione dei nodi, ecc..- 
La larghezza di dette fasce dall’asse stradale , se non indicate nella planimetria 1:5000, è fissata in 
m.16 per le strade provinciali , in m.10 per le strade camunali e in m.7 per le strade vicinali 
Per le vie XX Settembre, Campo di karte e della Pallotta la larghezza delle fasce predette è fissata 
in ~1.15 ; 

C) Le zwe di rispetto dei Cimiteri , ai sensi del Testo Unico delle Leggi Sanitarie 27/7/1934,n01265, 
interessano le zone limitrofe con distanze variabili da 100 a 200 metri secondo l’importanza ed io re- 
lazione al programma di graduale soppressione di alcuni di essi 
Pertanto , in conseguenza di tali imprescindibi!i presupposti,nelle zone di rispetto suddette è vietata 
I’edificabilita; fatta eccezione per le fasce relative al rispetto delle strade nelle quali sono ammesse 
installazioni di stazioni di carburanti al servizio delle strade stesse esclusi i servizi di officina e la- 

vaggio.. 

Art. 19 

ZONE RURALI INTERNE R/I/l 

Sono quelle indicate nella planimetria 1:SOOO limitrofe al nucleo del capoluoga , delimitate dal perimetra a trat- 
teggio e contrassegnate nella legenda con l’espressione : « 9/1/ 1 0. 
In tali zone sono ammesse costruzioni uni-familiari con caratteristiche rurali o di residenza (del tipo ville)nei 
limiti di 200 mc/ha. 
L’ubicazione degli edifici ei relativi progetti dovranno riscuotere il parere favarevole della Sovraintendenza ai 
hionumenti e Gallerie dell’Umbria _- 

Art. 20 

ZONE RURALI INTERNE R/l/2 

Sono le zone comprese nel perimetro del comprensorio urbano non aventi altra destinazione particolare che quel- 
ha1 servizio dell’agricoltuura. 
Nei limiti di una cubatura non eccedente i 2.000 mc/ha sono ammesse costruzioni uni-bifamilia:i con a!.tezza 
media massima di m.7,50 su lotto minimo di superficie non inferiare a 3.500 mq/ 

otrà essere consentito il realizzo di cubature nel limite di 5.000 mc/ha per costruzioni uni- 
za media massima di m.7.50 e senza vincolo di lotto minimo. 
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Già soltanto se il richiedente della licenza edilizia dimostri, mediante la produzione di contratto registrato pri- 
,,,* della fine del 1961 , di avere acquistato a scopo edificetqrio il lotto in cui s’intende effettuare la costru- 

ziane. 
Non è ammessa la concentrazione della cubatura. 

b tali zone possono essere consentiti impianti di esclusiva carattere agricolo anche al di sopra dell’altezza 

massima di m.7,50 quando sia richiesto da esigenze funzionali .- 

Art. 21 

PARCHI PUBBLICI 0 DI ENTI 

b tali zone , contrassegnate nella legenda con la 1 esse soltanto costruzioni atte ad ass<” 

cupare l’efficienza dei parchi pubblici o di enti con una superfikie di ingombro non superiore a 250 mq/ha ed 
ma cubatura massima di 750 mc/hs.- 

-. 

Art. 22 

BOSCHI PUBBLICI E PRIVATI 

j 10 tali zane . ctintrassegnate nella legedda con la lettera e B )r è fatto assoluto divieto di manomettere o ridur- 

re la consistenza del patrimonio boschivo 
1 Ih osc L comunali di Lacugnana e di bionte Pacciano sano destinati a parchi pubblici h 

Per gli altri boschi compresi nelle zone di rispetto e rura!i interne R/I/l e R/I/Z valgono le condizioni delle 

rispettive zone a cui appartengono .- 

Art. 23 

CONTEGGIO DELLE CUBATURE 

Il computo delle cubature viene operato aggiungendo alla superficie dei lotti quelle delle piazze o strade eon- 

finanti con il lotto stesso, fino alla mezzeria ma per una profondità non superiore a m1.10 
Le altezze sono rilevate con le modalità indicate dal Regolamento Edilizio 

Nel computo delle cubature è considerato tutto il volume risultante a sistemazione finale di progetto fuori ter- 
ra ivi compresi gli attici 

Art. 24 

VINCOLI DEL MtNlSTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

In tutte le zone vincolate o da vincolare, ai sensi della Legge 29/6/1939, N01437, le lottizzazioni, i comparti 

e tutti i singoli progetti devono riportare il preventivo nulla osta della Soprintendenza si Monumenti ed alle.Gal- 
le& per l’Umbria. 

,Capitolo ‘secondo 

Art. 25 

DESTINAZIONE D’USO DELLE AREE 

Le destinazioni d’usa del comprensorio urbano sono le seguenti : 
a) Zone residenziali aammessea contrassegnate nella legenda con la lettera (I a * ; 

b) Zone residenziali ‘condirionmes contrassegnate nella Iegenda con la lettere s c I ; 
c) Zone per quartieri residenziali unitari contrassegnate nella legenda con le Lettere s Qr > e quel- 

li di particolare valore ambientale contrassegnate nella legenda can le lettere s Qrs D ; 

d) Zone di drewar contrassegnate nella legenda con la lettera v r s 



Per tufte ]e aree 8 ammesse x l’edificabilità è consentita nel rispetto de!la densità e della tipologia del P.R.G., 

degli allineamenti stradali e delle norme del regolamento edilizio. 

ZONE RESIDENZIALI E Di RISTRUTTURAZIONE CONDIZIONATE 

t,, ai g&k&J un6 p+q del cpmprenyxio interessata ,~ purchè sia ~dim6strtità 1a~‘posribiliG aT rèali&xre un com- 
b~&sò 6r@Gco e inquadrato nello studio generale dell’ intero comprensorio 

, .I..z. _,,_ __I... 
Tn conformit~~~t~T~~T~~~~~~~U~b~~~~~,~~ 171;8f’N42; F’l%SW# non possono essere rilasciate licenze 

edilizie per singole costruzioni se queste non sano-inqwdr8fenSllaesatra volumetria e tipologia stabilite dal 
piano particolareggiato o , in mancanza di questa; dal piana di Lottizzazione. 
11 proprietario o i proprietari , qualora intendono procedere all’edificazione in tali zone, possono prapor;e alla 
,b.nuninistrazione Comunale un piano di massima di lottizzazione unitario conforme alle prescrizioni del P.R.G. 

e nel rispetto delle adeguate estgenze di~~~-pè7-srraàe.-parcheggi, aree verdi, negozi e servizi in gene- 

rale. 
Tn caso di mancato accordo tra i proprietari interessati, !‘assetto urbanistico della zona sarà definito con l’sdo- 
zione del piano particolareggiata .- : ‘?j 

3 8. 1 k\.a iic*& ‘h I.$.k 

; Ary,, __ 

‘& Lp [.q % ‘“ibf.~ 

L’accoglmento della proposta di cui sopra è assunta con deliberazione del Consiglio Comunale previa parere 

deglI Orgam Cansultw competenti.- 

Art. 29 

11 proprietario o i proprietari, ricevuta la comunicazione del!‘arcoglimento de!la proposta di cui al terzo comma 
j dell’art.27 , devooo presentare istanza al Sindaco per !.‘apprauazione definitiva del Piano esecutivo unitario di 
: lottizzazione .L 

i Art. 30 

Le domande intese ad ottenere l’autorizzazione per la esecuzione dei progetti esecutivi di lottizzazione o di 

comparti , debbano essere corredate dai seguenti al!egati: 

1) Planimetria in scala 1:5000 delle previsioni del P R.G. rela:ive alla zona da !ot:izzare este- 

SB anche ai tratti adiacenti in modo che risultino le connessioni con le altre parti del piano 
St-30; 

2) Planimetria catastale dello stato attuale in scala 1:2000 con l’indicazione delUe proprietà com- 

prese nel piano di lottizzazione o comparto edilizio; sulla base delle rappresentazione parti- 
cellare e dei certificati mastali attuali : 

3) Dichiarazione coo la quale il richiedente si obb!iga a presentare per le particelle costituenti 
ogni singola proprietà, i certificati catastali storici trentennali entro il termine di un mese 

da!la richiesta de! Comune ; 
4) Planime!ria in scala 1:500 o 1:200 del piano di !ot!izzazione o comparto edilizio proposto con- 

tenente i seguenti elementi : 
a) progetto esecutivo de!la rete stradale principale e secondaria; 
b) indicazione della posizione degli edifici di interesse pubblico collet!ivo,non- 

chè degli edifici privati già esistenti e in progetmzione con la precisa desti- 
nazione di essi , della tipologia e vo!,umetria edi!izia, e de!le aree destinate 

a verde. 

‘7T-Q\, 

Detta planimetria , riferita a stabile caposaldo , deve riportare l’altimetria 
originaria ottenuta mediaote rilieva diretto per punti rilevati o cuwe di livel- 

GY..+.; lo,nonchè l’sltime!ria d’ I progetta precisando le quote di ogni piano caratteri- 
C’ r,’ stico; 



5) Grafica della sezione del terreno e orafili edilizi altimetrici ; 

6) Progetto della rete di distribuzione’idrica, dello smaltimento delle *c&kkde, della rete di 
illuminazione sulla base delle indicazioni fornite dal Comune ; 

7) Indicazione planimetrica ed altimetrica della formazione e sistemazione di tutti i passi c*rr*- 

bili e .pèdanali. previsti a servizio della lottizzazione o comparta ; 
8) Piano particellare delle proprietà e dell’eventuali servitù carne risulteranno a sistemazione 

avvenuta e contenente l’indicazione : 
a) delle *re* di proprietà privata ; 

b) delle aree destinate * strade e spiazzi pubblici ; 

c) delle *re* destinate a strade e spiazzi privati gravati da servitù d’uso pubbli- 
co; 

d) delle aree destinate per edifici pubb!ici e di pubblico interesse ; 
e) del!* aree gravate da servitù per la rete di distribuzione idrica, dello smalti- 

menta delle acque luride e de!la rete di illuminazione; 
9) Relazione illustrativa - schema di conve ’ 

T 
ioneper l’attuazione delle opere di urbanizzazione . . 

Art. 31 J; 
? 

?i\ \ 
L 

L:k, .’ p 

Il proprietario o i proprietari i quali siano interessati, con la procedura prevista dagli arit. i 

,%&> 

, 8, 29.30, 31, 
ad anticipare i tempi di attuazione del P.R.G. , eingalarmete o costituiti in consorzia. provvederanno, a pra- 

pria cur* e spese , alla realizzazione delle opere di urbaniazaaione (strade, arredo stradale , acquedotto, fo- 
gnatura, illuminazione pubblica, parcheggi, ecc.) e alla cessione al Comune di tali opere e delle aree destina- 

te a servizi pubblici e sociali 
Il tutto da regolarsi con apposita convenzione nella quale gli oneri dei proprietari e del Comune debbono esse- 

re definiti &&anente ai contributi di miglioria specifica e generica relativa a @tte le opere di P.R.G, interes- 

santi le *ree in oggetto 
Tale convenzione dovrà dar luogo , a favore del Comune, al passaggio immediato della proprietà delle aree de- 
stinate * *ed* di strade , parcheggi pubblici, ecc. nonchè al!* costituzione delle servitù relative alle altre 

opere pubbliche previate (acquedotti, fogoature, illuminazione pubblica , *cc.) 
Nell’assunzione dell’obbligo relativo alla esecuzione del!e opere di urbanizzazione dovra’ essere indicata il 

temine di adempimento e dovrà altresi ****re convenut* clausala penale di importo adeguato al presunto am- 
montare delle opere da eseguire , salva la facoltà per l’hmministraaion e Comunale di richiedere ulteriori cau- 
tele .- 

Art. 32 

AREE DESTINATE A QUARTlERI 

Le aree destinate a quartieri residenziali con progettazione unitaria sono quelle precisate nelle planimetria 

1:5000 con le lettere c Qr D , cpielle destinate ai quartieri residenziali di particolare valore ambientale *oo* 
contrassegnate, nella predetta plsnimetria, con le lettere e Qr* s 

Non è consentita in detti quartieri alcuna lottizzazione parziale 
La realizzazione dei suddetti quartieri sarà effettuata dal Comune avvalendosi, per quanto riguarda l’acquisto 

delle *ree , delle disposizioni di cui agli artt. Ed e seguenti della Legge Urbanistica 17/8/ 1942 , No 1150. _ 
Comunque tutti i proprietari dei terreni dei singoli quartieri unitari , se costituiti regolarmente in consorzio, 

potranno proporre all’Amministrazione Comunale nelle more di predisposizione ed approvazione del piano par- 
ticolareggiato , un piano di lottizzazione generale e unitario conforme alle prescrizioni del Piano Segolatore 
Generale 
Per l’approvazione ed esecuzione del piano proposta , valgono le disposizioni di cui agli mtt. 21, 28, 29, 30, 
31. 

Le caratteristiche dei singoli quartieri sono le seguenti : 
1) Puartiere di Montegrillo <I Qrl I> 

superficie totale 
densità abitanti 300 ab/h* 
numero *bits& 

superficie stradale , piazze, parcheggi, ecc. 
superficie giardini pubblici e *ttrezzafure sportive 
superficikz per scuole 

mq. 280.000 

NO 8.400 
mq. 70.000 25% 

mq. 47.600 17% 
mq. 22.400 6% 

Cubatura totale “IC. 840.000 



2) hartiere di Piscille (I Qr2 ‘, 

Superficie totale 
Densità abitanti 300 ab/ba 
Numero abitanti 
Superficie stradale, piazze , parcheggi, ecc. 

Superficie giardini pubblici e attrezzature sportive 
Superficie scuole 

Cubatura totale 

3) Cuartiere deh PalIotto Gr3 z 

Superficie totale 
Gensità abitanti 300 ab/ha 

Numero degli abitanti 
Superficie stradale, piazze, parcheggi, ecc. 
Superficie giardini e attrezzature sportive 

Superficie scuole 

Cubatura totale 

“0 14.400 

mq. 120.999 25% 

mq. 81.600 17% 
mq. 38.400 8% 

mc. 1.440.000 

mq. 320.000 

“0 9.600 

mq. 80.000 25% 
mq. 54.400 17% 

mq. 25.600 8% 

“IC. 960.000 

4) Cuurtiere di particolare valore ombientole del ~Colle San Giorgion <aQra 

In tale zona sono ammesse costruzioni con densità di 6.500 mc/ha altezza mas+ 
sima consentita m.6,50, rapporto tra area coperta e area scoperta non superiore 

a 1/ 10. 

5) Quo~ttece di porticolore valore ambientale di LI San Costanzo t> aQrex 

Superficie totale mq. 115.000 
Densità abitanti 200 ab/ ha 
Numero degli abitanti no 2.300 
Superficie per scuo!e mq. 3.400 
Superficie coperta 1/4 della superficie tota!e 

115.000 : 4 mq. 29.000 
Cubatura totale mc. 230.000 

6) Quartiere di particolare valore ambientale del cc Fwarone » aQrq 
In tele zona sono ammesse costruzioni con densità di 6.500 mc/ha, altezza mas 

sima consentite m.6,50, rapporto tra area coperta e area scoperta non superiore a 
1/ 10. 

Per quanta riguarda i quartieri di parti colare valore ambientale di <1 Colle S.Giorgio 0 4 S.Costanzon 
e <I Favarone 0, !a relativa progettazione deve riportare l’approvazione della Soprintendenza ei R.onu- 

menti e Gallerie dell’Umbria.- 

Art. 33 

ZONE Di RISERVA 

Le aree classificate di riserva, contrassegnate nella legenda con la lettera < r B ricadono nelle zone rurali io- 

Lene ILI/2 e, per@nto , valgono tutte’.le disposizioni di cui all’art.20. 
Tali aree sono però suscettibili di eventuali future destinazioni a zone residenziali, per servizi e per attrezza- 
ture , qualora si determinino particolari circasranze c,he rendano necessaria tale inclusione indipendentemente 

dalla saturazione del!e altre zone 

Le zone di riserva debbono peranco essere intese come oggetto di futura variante da predisporre secondo le di- 
sposizioni della Legge Urbanistica 17/8/1942, 0~1150, ad eccezione de!ls preventiva autorizzazione che s’in- 
tende già implicitamente concessa con !‘autacizzazione ministeriale no4292 del 26/R/ 1958. 



TITOLO 111 

NORME RELATIVE AL COMPRENSORIO COMUNALE ESTERNO 

Art. 34 

ZONIZZAZIONE 

Nel compra socio comunale esterno sono’individuati: 
a) Centri scolastici; 
b) Centri r,esidenziali; 
,c’) Centri abitati e monumenti isolati di interesse storico - artistico o archeo!ogico; 
dl ,Zone vincolate ai lati delle strade ; 
e) Zone Cimiteriali e relativi vincoli ; 
f) Zone rurali esterne; 
g) Zone rura!i esterne con possibilità di insediamenti residenziali e industria!i; 
h) Zone rurali esterne con possibilità di insediamenti industriali ; 
i) Zone rurali esterne con possibilità di insediamenti di centri turistici 

L’utilizzazione di dette zone è regolata dal!e disposizioni degli articoli seguenti 

Art. 35 

CENTRI SCOLASTKI 

1 centri scolastici sono previsti a due distinti !iue!!i e precisamente : 
a) Centri dotati di scuola elementare; 
b) Centri dotati di scuoh elementare e di scuola media inferiore ; 

Art: 36 

CENTRI RESIDENZIALI 

Nei centri residenziali di Caste! de! Piano; hgnano e Ponte Pattoli , sono ammesse costruzioni con il iispet- 
to della densità edi!izia di 30,00Omc/h a corrispondente, a que!!a deh zone semiestensive A/Z. 
Negli altri centri sono ammesse costruzioni can il rispetto della densità edilizia di 15.000 mc/ha corrispon - 
te a quella delle zone estensive A/ 1. 
Ne!le frazioni di Bosco, Castel de! Piano, Col!estrada, Colombella , Farneto, bugnano, Ponte Pattoli, Piccio- 
ne , Pila e Tipa, qualora si ravvisi la necessità di un armonico inserimento ne! tessuto urbanistico esistente, 
l’edificabilità è consentita con la procedura di cui ag!i artico!i 27, 28, 29, 30, 31. 

Ari. 37 

CENTRI ABITATI E MONUMENTI ISOLATI DI INTERESSE STORICO-ARTISTICO 0 ARCHEOLOGICO 

In tali zone valgono le norme di cui al secondo e terzo comma del!‘artS 

Art. 38 

ZONE VlNCOLATE Al LATI DELLE STRADE 

a) Ai lati de!le strade stata!i3bis Tiberina, 75bis del Trasimeno, 75 Centra!e U@ra, qualsiasi costzwiooe 
I non potrà sorgere ad nna distanza inferiore a m!. 45 dal!‘asse stradale i 

b) Ai lati delle strade statali Eugubina, Fabrianese, Tudezte, hlarscianese, Pie&aio!a, delle strade prov&~cia- 
li delle Sette Va!li, Elce - Cenerente , Pantano, de!!a strada al servizio del!a zona rurale esterna con’Qos- 

sibilità di insediamenti industria!i di Ponce S.Giovanni, qu alsiasi costruzione dovrà avere una distanza 
non inferiore a ~11.28 dall’asse stradale ; 

C) Ai lari de!!e rimanenti strade provincia!i e del!a strada comunale di P.Felcino-Resina qualsiasi costruzi- 
ne dovrà avere una distanza non inferiore ai m!. 16 da!l’asse stradale; 

d) Ai lati delle rimanenti strade comunali e de!!e strade vicinali qua!siasi avere noa distan- 



za non inferiore, rispettivamente, di m.10 e di m. 7 dsll’ asse stradale. 

Nde zone vincolate ai lati delle strade sono tuttavia ammesse installazioni di ..~ 
l di carburante al servizio delle strade stesse , limitatamente alle pompe, contenitori e chioschi di vendita. 

Al di là dei margini di rispetto , qualuque sia la destinazione del P.R.G. , sono ammessi locali per stazioni 

di servizio , motel, officina di riparazione o quanto altro trovasse giustificazione al servizio delle strade BLCB- 

se. 

: Art. 39 

ZONE ClMlTERlALl E RELATIVI VINCOLI 

In tali zone valgono i vincoli previsti dal T.U. delle Leggi Sanitarie 27/7/ 1934, n”1265 e della Legge 17 ot- 

/ tobre 1957 > n’=983. 

Art. 40 

ZONE RURALI ESTERNE 

Sane le ione.destinate all’agricoltura. 
In esse sono ammesse costruzioni uni-bifamiliari con una densità di 5000 mc/ha e tipologia di due pieni fuo- 
ri terra. 

NOII è ammessa la concentrazione della cubatura. 
In tali zane possono essere concessi , senza costituire deroga, impianti di esclusivo carattere agricolo anche 

al di sopra della tipologia consentita di due piani fuori terra quando cio’ sia richiesto da esigenze funzionali. 

Ari. 41 

ZONE RURALI ESTERNE CON P SSIBILITA’ Dl INSEDIAMENTI RESIDENZIALI E iNDUSTRIAL 

B 
In tali zone sono consentiti in diamenti residenziali e industriali con il rispetto delle prescrizioni di cui ap- 

scuole elementari ; 
a servizi di pubblico trasporto ; 

a !t.EO al giorno per abitante; 
opportunamente .canalizzati.- 

pubblico trasporto non superiore a ml.lOOO ; 

b) datazione,,& acqua potabile nella misura di litri 50 al giorno per ogni unità addetta oltre al quantitati- 
vo d’acqya necessario per l’esercizio dell’attività industriale; 

c) distanzia non inferiore a ml.250 dal centro abitato pi U vicina 

Tutti i possibili insediamenti residenziali devono essere realizzati COD lottizzazioni o comparti secondo la pro- 
cedura prevista dagli articoli 27, 28, 29, 80, 31 con densità della zona A/l .- 
Le costruzioni edilizie, le lottizzazioni e i comparti ricadenti nel comprensorio della collina lungo la strada 

htarscianese devono riportare il preventivo nulla osta da parte della Soprintendenza <ai hvxmmenti e alle Galle- 
rie dell’Umbria. 

Art. 42 

ZONE RURALI ESTERNE CON POSSlElLlTA’ DI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI 
,/’ 

” tali zone sora consentiti insediamentijndustriali con il rispetto del!e prescrizioni di cui appresso: 
a) distanze dai servizi ,di pubblicajfrasporto non superiore a ml.lOM) ; 

b) dotazione di acqua potabile nel& misura di litri, 50 al giorno per ogni unità addetta oltre al quantitativo 
d’acqua necessario per l’eser&io dell’attività industriale; 

C) distanza non inferiore a ml. 250 dal centva deil’ abitato più vicino. 
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1 Ar<. 43 

’ ZONE RURALI ESTERNE CON POSSIBILIZA’ DI INSEDIAMENTI DI CENTRI TURIST 

1” tali zone sono consentiti insediamenti di centri,.turistici con il rispetta delle prescrizioni di cui appresso: 
a) realizzazione nella zona di strade bitun+ di larghezza carrabile non inferiore a m1.5; 
8) disponibilità di sufficienti aree destin& ad USQ pubblico per posteggio, verde pubblico, attrezzature 

sportive e ricreative : / 
c) impianto di un adeguato centro camrgbrciale comprendente eventualmente ristoranti e bar; 
d) dotazione di acqua potabile nella vjisura di It.150 al giorno per unità recettiva presuote ; 
e) dotazione dei servizi telefonici .’ 

,&l rispetto delle condizioni sopra indic@e, tali centri possono svilupparsi mediante programmi di fabbricazione 
di villette uni-bifemiliaxi, di albergbi,,dl colonie ed eventualmente , ove se ne ravvisino le necessità, anche di 
edifici condominali I 
‘rutti i passibili insediamenti di cui &pra devono essere realizzati con lottizzazioni o comparti seconda la pro- 
cedura prevista dagli articoli 27, zS/, 29, 30, 31. 

,,;’ 



LEGENDA - COMPRENSORIO URBANO . Planimetria 1: 5000 

ZONIZZAZIONE : 

Limite del comprensorio urbano 

Zone di importanza storica e monumentale 

Zone di risanamento nelle zone di importanza storica e monumentale 

Attrezzature e servizi nelle mne di importanza storica e monumenta- 
le 

Zone residenziali di integrazione 

Lottizzazioni convenzionate ricadenti nelle zone residenziali di in- 
grazione 

Zane residenziali 

Zone di ristrutturazione 

Edifici alt?~ik&ti // H= m.O.00 

Zone~soggerte a pimo~territoriale paesistico ai sensi 

della legge 29/6/ 1939 no1947 e del~regolamento 3/6/ 1940 no 1347 

Limite delle zone --..--..-- ..__ 

Zone residenziali di integrazione e lottizzazione convenzionai 
te soggette alle prescrizioni di cui all’art.6 

Zane residenziali 

Zone industriali 

Zone per attività camr:erci.~li~ zrtigianali. e della piccola industria 

Zone per aLtrez7,ature e servizi : 

1) Attrezzature collettive : 

Scuole elementari e asili 



LEGtiNUA - COMPRENSORIO URBANO . ~‘lanimetri. ,: 5~00 

ZONIZZAZIONE : 

Limite del comprensorio urbano 

Zone di imwrtanza storica e monumentale 

Zone di risanamento nelle zone di importanza storica e monumentale 

Attrezzature e servizi nelle zone di importanza storica e monnmenta- 
le 

Zone residenziali di integrazione 

Lottizzazioni convenzionate ricedenti nelle zone residenziali di in- 
grazione 

Zone residenziali 

Zane di ristrutturazione 

Edifici alti isolati ,l’ ,t 

Zone~soggette a piarwterritoriale paesistica ai sensi 
della legge 29/6/ 1939 no1947 e dehegolamento 3/6/ 1940 ,,o 1347 

Limite delle zone --..--..- _..__ 

Zane residenziali di integrazione e lottizzazione convenziona- 
te soggette alle prescrizioni di cui all’art.6 

Zone residenziali 

Zone industriali 

Zone per attività eomserciali; artigianali. e della piccala industria 

1) Attrezzature collettive : 

Scuole elementari e asili 

esistenti in progetto 



esistenti 

Centri sportivi 

Piscine 8 

Palazzetro dello sport 

Campo da tiro 

Campa da gioco di quartiere 0 

Ospedali 03 

Collegi e pensionati 0 

Conviveme e centri religiosi 8 

Carceri 

2) Attrezzature al servizio del traffico stradale 

e ferroviario : 

Autoparcheggi 

Stazione ferroviaria 

3) Servizi pubblici : 

Foro boaria 0 

Centrale del latte 

, ‘, 

Cimiteri 
:. Th! 

Q 0 



Zone direzionali 

Zane rurali interne 

Zone rurali interne 

Zooe di rispetto 

Zone o parchi pubblici D di enti 

-1 

DO 
]::p3t: 
m 

ttttttt4tttt ttt 
Boschi pubblici e privati 

DESTINAZIONE D’USO 

Zone residenziali ammesse 

Zone residenziali condizionate 

Quartieri residenziali unitari 

Quartieri residenziali di particolare valore ambieotale 

Zona di riserva 

- 

Ilkg.lnalIII 
IIatlHlllll I ---=--- I 

VIABILITA’ 

Viabilità stradale primaria 

Vi abilità stradale secondaria 

COMPRENSORIO COMUNALE ESTERW :- Plonimetrh 1 : 10~000 

Limite del comprensorio urbano 

Limite del territorio comunale 

0000000000 

00000000000 



! 
Datati di ecuola elementare fino 01 3O rmno 

Dotati di .scuo1a elementore fino 01 5” -0 

Dotati di scuola medio inferiore 

1 entri residenziali 

i 
L )&mumenti isdati di interesse Storico. Artistico. e Archeologico 

+ 2one per attivita’ mmrciali. artigianali e dello piccola industria 

- Strde secundorie 

f pone vincolate ai lati delle strade : 

Di cui oll’ort.38 coma (a) 

I Di cui all’art.38 CO- (hl 

- Zone Cimiteriali e relativi vincoli 

L Zone rurdi esterne : 

Con possibilito’ di insediamenti resi 
denziali e industriali 

Con pssibilita’ di insediamenti in- 
dustriali 

Con pssibilitb di insediamenti di 
centri turistici 

- Boschi e parchi 
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